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Nella penisola ellenica 
si vota per la terza volta 
in meno di dieci mesi 
con l'economia sotto choc 

Socialisti e conservatori 
a caccia della maggioranza 
necessaria per formare 
un governo stabile 

Papandreu contro Mitzotakis 
Una sfida all'ultimo greco 
Elezioni sul filo del rasoio oggi in Grecia. Per la 
terza volta in meno di un anno il patriarca del Pa-
sok e il conservatore Mitzotakis si contendono una 
maggioranza assoluta che è tanto indispensabile 
quanto (inora irraggiungibile. Una manciata di voti 
può dare la vittoria ad uno dei due schieramenti 
che con questo estenuante duello stanno dissan
guando un paese in piena crisi economica. 

SKRQIO COCCIOLA 

• I ATENE. Oggi è il giorno 
della passione. Per otto milio
ni di greci che voteranno per 
la terza volta in dieci mesi è 
anche il giorno della verità. 
Terminata la campagna elet
torale, circa un milione di ate
niesi in questi giorni è tornata 
al proprio villaggio per votare. 
Neanche un voto, dicono i 
partiti, deve andare perso. Da 
ieri non si pa-la più di percen
tuali, ma del numero dei seg-
8'< 

A Lesbo, per esempio, se la 
coalizione di sinistra perde 
220 voti il seggio va a Nuova 
democrazia. Lo slesso per la 
pnma circoscrizione di Pireo. 
In tutto, l'assegnazione di 6 
seggi, su un lotale di 300, può 
nbaltare il pronostico e dare 
la maggioranza assoluta ai li-
beral-conscrvatori. Può sem
brare un paradosso, ma il fu
turo del paese e nelle mani di 

circa 6mila elettori, che rap
presentano meno dello 0,1% 
del corpo elettorale. 

L'equilibrio delle percen
tuali uscito dalle elezioni di 
novembre scorso non è servi
to a creare nuove condizioni 
politiche per il dialogo tra i 
partiti. L'avversario ancora ad
ditato come II nemico. Dieci 
mesi fa, alcuni osservatori 
avevano ipotizzato che la 
campagna elettorale avrebbe 
trovato altre forme di espres
sione. Nulla di più sbagliato. 
Questo confronto è servito in
vece a riattizzare vecchi ran
cori. 

Kostanlinos Mitzotakis è 
stato chiaro: «0 Nuova Demo
crazia o il caos». La risposta di 
Papandreu: "O noi o il ritomo 
della destra». Il messaggio ci
frato della coalizione: •Dateci 
il vostro voto anche se il dub

bio vi rode». A metterli co
munque tutti a tacere e obbli
gandoli a pensare ha provve
duto Anghelos Anghelopou-
los. l'economista chiamato a 
radiografare lo stato di salute 
dell'economia. Nei primi due 
mesi dell'anno, sostiene il 
rapporto pubblicato ieri, il 
paese ha registrato un miliar
do e 200 milioni di deficit 
commerciale, l'inflazione ha 
toccato II 18%. La cura che 
consigliano gii otto saggi della 
commissione drastica: «Au
mento delle imposte, sia diret

te che indirette, tassa sulla 
proprietà e sui depositi ban
cari, riduzione del debito pub
blico e del tasso di inflazione». 
Sarà la «stangata». Ma oggi il 
greco non voterà con una ma
no in tasca e l'altra sul cuore, 
ma con le promesse elettorali 
di Andreas e di Kostantinos: le 
lunsinghe del vivere alla gran
de. Ma ecco chi sono i prota
gonisti delle elezioni di oggi: 

Kostantinos Mitzotakis. I 
socialisti lo hanno definito 
«Kostanlino l'apostata» dal 
giorno in cui abbandonò l'U

nione di centro, fondata dal 
vecchio Jorgos Papandreu, È 
un liberal-democratico che è 
sempre saputo salire sul carro 
giusto al momento giusto. Si 
dice che sia un -animale par
lamentare», un politico cioè 
che alle .idunate oceaniche 
prefensce i corridoi. È un uo
mo di ghiaccio, non si scom
pone mai, alla baruffa preferi
sce il dialogo. Fu arrestato dai 
colonnelli, costretto agli arre
sti domicilian. Fuggi e si legò a 
Karamanlis, che ha sostituito 
alla presidenza di Nuova de-

Oggi il secondo turno per l'elezione del nuovo Parlamento ungherese 

Ungheria, il Psu in difficoltà 
Al comizio de il cardinale primate 
Oggi il secondo turno delle elezioni ungheresi che 
permetterà di assegnare 261 seggi sui 386 del nuo
vo Parlamento. Il cardinale Paskai alla manifesta
zione di chiusura della campagna elettorale del 
partito democristiano, Giscard d'Estaing a quella 
del Mdf. I liberaldemocratici si definiscono partito 
di centrosinistra. Attacchi concentrici contro il par
tito socialista. 

ARTURO BARIOLI 

wm BUDAPEST. Secondo tur
no oggi delle elezioni unghe
resi che permetterà di asse
gnare 261 seggi sui 386 del 
nuovo Parlamento (171 nei 
collegi uninominali e 90 con 
la suddivisione dei resti tra I 
sei partiti che hanno supera
to la soglia del 4% alla prima 
tornata). Ad Esztergom capi
tale del cattolicesimo unghe
rese alla manifestazione di 
chiusura della campagna 
elettorale del partito popola
re democristiano ha presen
ziato il primate cardinale 
Paskai. Non ha lasciato ap
pelli agli elettori non ha nep
pure parlalo ma la sua pre
senza (e le immagini che la 

televisione ha diffuso in tutto 
il paese) é bastata ad indica
re che la chiesa cattolica sta 
dalla parte dei democristiani 
e dalla santa alleanza tra 
questi il Forum democratico 
e il partito del piccoli prò-

Crietari. È la prima volta che 
i chiesa cattolica interferi

sce nella campagna elettora
le ungherese, per il primo 
turno non aveva pubblica
mente indicato preferenze. 

Da parte sua il Forum de
mocratico ha portato alla 
manifestazione di chiusura a 
Budapest l'ex presidente 
francese Giscard d'Estaing. il 
presidente del gruppo Cdu-
Csu al Bundestag Dregger e 

un esponente del conserva
tori britannici. Ha cercato 
cioè di darsi una caratteriz
zazione decisamente di cen
trodestra cercando in tal mo
do di smentire l'immagine di 
partito più sociale che capi
talista che l'ungherese aveva 
dell'Mdf e le voci di simpatie 
verso certi esponenti sociali
sti se non verso l'intero Psu. 

Contemporaneamente in 
questa seconda fase della 
campagna elettorale i libe
raldemocratici della Szdsz 
caratterizzati fino ad ora da 
una linea economica e so
ciale di netta impronta that-
cheriana hanno cercato di 
occupare qualche spazio a 
sinistra e di accreditare pres
so l'elettore una loro colloca
zione di centro sinistra. E sta
to tra gli altri Miklos Vasarhe-
ly ex comunista e già stretto 
collaboratore di Imre Nagy 
nel '56 a sostenere in un in
tervista rilasciata al quotidia
no socialista Nepszabadsag 
che il Szdsz «è un partito so
cial-liberale di centrosini
stra». Tra i due più forti partiti 
ungheresi (si ricorderà che 
al primo turno il Mdf raccolse 

Il 23,7% e il Szdsz II 21.5%) è 
proseguita • la polemica in 
queste ultime due settimane. 
Ma è stata una polemica 
smorzata rispetto alla prima 
fase. Il Szdsz ha dovuto tener 
conto che Tunica sua possi
bilità di entrare al governo è 
data dalla costituzione di 
una grande coalizione con il 
Mdf. E stato ancora Vasarhe-
ly a sostenere il vantaggio di 
questa coalizione «per la sta
bilità del paese» e fa possibi
lità di costituirla perché «le 
differenze tra i due partiti 
non sono grandi sono più 
psicologiche e tattiche che 
strategiche». E il Forum che 
punta in primo luogo ad una 
coalizione omogenea dei 
piccoli proprietari e con i de
mocristiani, non può non te
nere come riserva la soluzio
ne della grande coalizione e 
non può rompere tutti i ponti 
con i liberaldemocratici. 

Cosi ì due grandi partiti 
hanno concentrato i loro at
tacchi anche in questa se
conda parte della campagna 
elettorale contro il partito so
cialista con durezza e al timi-
te della diffamazione per le 

mocrazia. Con lui il partito ha 
sempre vinto, ma sempre a 
metà. Non pò: siede la spre
giudicatezza politica di Pa
pandreu, in cenpenso è un 
tenace. Ha 72 .inni è ancora 
un uomo vigoroso, capace di 
lavorare anche 14 ore al gior
no. 

Andreas P.ipandreu. 
Professore di economica e 
campione di demagogia. Per 
lui, il padre aveva coniato una 
definizione «matematica»: 
«Somma i nemici, sottrai gli 
amici, moltiplica i problemi e 
dividi il partito». Negli anni 60 
era l'astro nascente della poli
tica greca. Allora aveva posi
zioni radicali con venature 
troskisteche hartnocreato pa
recchio imbardilo al padre 
primo ministro. L'esilio dorato 
io ha consacrai r> «combatten
te antifascista». Al ritomo in 
patria fonda il Fasoli e nel gi
ro di sette anni lo porta al po
tere. Terzomondista, antieu
ropeo, filoarabo, filosovietico, 
con il tempo ha modificato le 
sue posizioni, wriza per que
sto perdere per strada i suoi 
«descamlsados». Le sue vicen
de sentimentali sono note. Ha 
71 anni, con Ire by-pass, una 
giovane e giunonica moglie, 
un tribunale che lo attende 
per lo mandalo «lei fondi nen 

della Banca di Creta, sa anco
ra recitare perfettamente il 
ruolo di un moderno Demo
stene. 

Harllaos FloraJd*. «Hari-
laos ti ho visto in televisione, 
ma sei meglio dal vivo». «Com
pagni, risponde Florakls. non 
vi ho ancora detto che ci com
battono con tutti i mezzi». Fio
rate. 74 anni, capelli canuti è 
famoso per le sue battute di 
sp rito. Ha guidato i) Partito 
comunista dal 1974 all'anno 
scorso, dopo aver assunto la 
presidenza della coalizione di 
sinistra. Ha combattuto la 
guerra civile. Imprigionato, ha 
trascorso molti anni nella cel
la della morte. È un politico 
tutto di un pezzo che usa un 
linguaggio semplice ma effi
cace. E il •collante» è uno dei 
due -garanti» della coalizione. 
A lui spetta sempre l'ultima 
parola. 

Leonida* Kyrkos. Sessan
taquattro anni, è stato definito 
un «berlingueriano». Segretra-
no della coalizione, e in pre
cedenza segretario del Parti
to comunista dell'interno, 
Quando paria non si sente un 
brusio nell'emiciclo; sa essere 
tagliente, preciso ed efficace. 
È un politico di razza che sa 
ancora commuoversi durante 
una manifestazione. 

quali si è pubblicamente la
mentato I! candidalo del Psu 
Pozsgay ritiratosi al ballottag
gio («ho perso perché ho 
condotto una battaglia politi
ca corretta ed onesta rifug
gendo dai metodi da guerri
glia dei miei oppositori»). I li
beraldemocratici sono partiti 
sparati contro il Psu accusan
dolo di «alienare i beni del 
paese» perché l'editore tede
sco-occidentale Springer sta 
facendo man bassa dei quo
tidiani di provincia che ap
partenevano al Posu e che 
erano passati in eredità ai so
cialisti. I nazionaicristiani 
dell'Mdf hanno concentrato i 
loro attacchi sull'uomo forte 
del Psu e ministro degli Esteri 
Hom. Geza JeszenszKy mini
stro degli Esteri in pectore 
per il Mdf lo ha duramente 
criticato per aver firmato l'ac
cordo per il ritiro delle truppe 
sovietiche dall'Ungheria sen
za aspettare che venisse for
mato il nuovo governo, di 
aver prospettato l'entrata 
dell'Ungheria nella Nato, di 
essersi attribuito l'iniziativa 
per l'apertura delle frontiere 
con l'Austria. 

Il Perù elegge il presidente 

È un «giapponese» 
radtemativa 
a Vargas Uosa 
Ina elezione per il presidente e per il Parlamento 
che, fino a lunedi scorso, sembrava avviata inevita
bilmente a coronare il vincitore nella persona del 
noto scrittore Mario Vargas Uosa e dell'alleanza di 
partiti che lo sostengono, il Fronte democratico, 
.la avuto in questi due ultimi giorni una svolta che 
probabilmente rivoluzionerà l'intero panorama po
rtico del paese. 

GUIDO VICARIO 

• • UMA. Un uomo conosciu-
i :> solo negli ambienti universi
tari della capitale e in unapar-
!£• dei telespettator per una 
:>ua rubrica di temi <?conomici 
•:• sociali e che è stato rettore 
dell'università di agraria: il fi-
fi io di un emigrante pappone-
.n;; uno sconosciuto per i com
mentatori dei dirigenti politici, 
Alberto Fuiimori, ha guada
gnato nelle Inchieste posizioni 
eie lo avvicinano al favorito 
Vargas Uosa e che rendono 
possibile anche la sua elezio
ne a presidente. Quel che se
condo le inchieste di opinione 
(delle quali in quest'ultimo pe
riodo di campagna elettorale è 
proibita la pubblicazione dei 
risultati) è oggi praticamente 
certo, 6 che il successo di Fuii
mori obbliga a un turno eletto
rale successivo al voto che ha 
liogo oggi. Il che significhe
rebbe un duello Fui'mori-Var-
flas Uosa con molte probabili-
lidi successo peri! primo. 

•Lei si trova qui - mi dice 
Carlos Franco, editorialista, di-
r.jente di un centro di ricerche 
•iiiciali e che fu consigliere po
litico del presidente Velasco 
Arvarado - mentre avviene il 
mutamento meno prevedibile, 
il fatto più singolare dell'intera 
'.loria politica del Perù. Il trava-
M> di intenzioni di vo'o da qua
si tutti i setton verso un candi
dato sorto da una situazione di 
cenerate sconcerto e inquietu
dine, che non ha appoggio di 
organizzazioni nazionali, di 
giornali, e nemmeno è figlio 
della televisione, come è avve
nuto in altri paesi lalinoameri-
Cini, ci porta ad analizzare 
quel che è stata la battaglia 
propagandistica di questa 
e impegna. Da noi non esiste 
una regolazione del tempo te-
hvisrvo; al contrario, chi ha più 
soldi ha più minuti Fuiimori 
non ha avuto nessun "lancio" 
particolare, piuttosto è stato 
fiersaglio di non poche Ironie 
per la sua evidente origine e 
;<er il suo modo di continuare 
s i essere "giapponese" 
(mentre nella gente comune 
e nella nazionalità è simbolo di 
e riestà e laboriosità). Al suo 
r 'pentino successo concorra
li o diversi fattori - continua 
Carlos Franco -: la campagna 
massiccia, ossessiva, a favore 
i) i Vargas Uosa ha risvegliato il 
sospetto sull'Indipendenza 
d filo scrittore, rendendo evi-
dsnti i potentati economici 
die sono alle sue spalle, l'in. 
li umazione su quan'o sta av
venendo in Argentina e Brasile 

per la politica di choc nella 
realizzazione delle misure 
neolibenste è andata accumu
landosi e imponendosi all'at
tenzione dell'cpinione pubbli
ca di un paese di bassissimi o 
inesistenti redditi stabili. A pro-
posilo della politica di choc, 
Funmon si è limitato a dire che 
i mutamenti nccessan non ob
bligano a una svolta violenta, 
finanziaria e sociale. E la do
manda è: perché il trasfen-
mcnto di intenzioni di voto dal 
52% attribuito in marzo a Var
gas Uosa si è diretto su Fuiimo
ri e non sui candidati della sini
stra e dell'Apra che da sempre 
e con maggiori mezzi afferma
vano, in forme anche più ela
borate, la stessa cosa? Credo 
che qui si renda evidente un 
sentimento di rifiuto, viscerale, 
totale verso la classe politica. 
Cinque anni (a, alle altre ele
zioni che videro vincitore Alan 
Garda, l'Apra e le sinistre rice
vettero circa il 70% dei voti. La 
destra era isotata. Ma dimo
strarono poi di non sapersi ac
cordare e di non avere una li
nea capace di avviare lo svi
luppo del paese. E qui venne 
in un pnmo momento il suc
cesso della proposta alternati
va di Vargas Uosa e, quindi, il 
fenomeno Fuiimori che è più il 
frutto di quel rifiuto che una 
approvazione delle poche e 
caute proposte avanzale da 
questo candidato». 

La prova die! governo di 
Alan Garcia (con lui per la pn
ma volta l'Apra, un partito di 
torti radici popolari e definibile 
come di centro-sinistra, si è im
possessato del potere) è stata, 
effettivamente, negativa. Se-

- condo i dati ufficiali dell'anno 
scorso, l'economia del paese 
ha subito una pesante caduta: 
il tasso annuale di inflazione 
ha raggiunto la impressionan
te cifra di 5.700 e ora sembra 
essersi attestato sul 2.500: le re
munerazioni reali sono dimi
nuite della metà e la disoccu
pazione è aumentata. A questa 
crisi economica che, del resto, 
nei suoi aspetti essenziali si 
trascina da venticinque anni, si 
deve aggiungete il drammati
co dispiegarsi del terrorismo di 
Sonderò luminoso e di altn 
gruppi minori. I morti in segui
to a scontri tra terroristi e re
parti dell'esercito e della poli
zia o a causa di attentati, sono 
siati 17 mila tra il 1980 e il 
1989, ma almeno i due terzi si 
sono verificati durante il gover
no di Alan Garda. 

A Budapest è : lata inaugurata, 
nel corso di u'ia solenne 

cerimonia, una statua che 
rappresenta il famoso re 

Matttiias Hunyadl, opera dello 
scultore TamasVarga, in 

occasione del clnquecentesimo 
anniversario della morte 

— — — — - Alle presidenziali slovene favorito il candidato comunista Kucan 
Ma secondo i sondaggi l'opposizione separatista vincerebbe le elezioni per il Parlamento 

Lubiana vota, in gioco l'unità jugoslava 
Sloveni alle urne oggi per eleggere il presidente 
della Repubblica ed il Parlamento. Ma la posta in 
palio è ben più alta: il voto condizionerà il futuro 
del sistema politico e istituzionale iugoslavo. Il più 
forte gruppo d'opposizione, Demos, chiede il di
stacco puro e semplice di Lubiana dalla Jugosla
via. Più cauti i comunisti, favorevoli ad una mag
giore autonomia. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Con il voto odierno gli 
sloveni compiono un formida
bile passo in avanti nel cammi
no verso la democrazia, intra
preso finalmente per conto 
proprio dopo aver visto fallire i 
tentativi di portare tutta la Ju
goslavia contemporaneamen
te su quell.i via. Poco meno di 
venti gruppi politici concorro
no alle elezioni parlamentan, 
e 4 sono gli aspiranti alla cari
ca di pres dente della Repub
blica. Un fatto mai accaduto 

nella storia della Jugoslavia so
cialista. Solo pochi mesi la in 
Serbia ed in Montenegro le 
elezioni si sono tenute nel mo
do tradizionale. L'esito era 
scontato in partenza, dato che 
la Lega dei comunisti gareg
giava senza awersan. 

Oggi invece nessuno può 
garantire la vittoria al ramo slo
veno del partito comunista, 
che nel frattempo si è staccato 
dalla casa madre, ed ha cam
biato nome (si chiama infatti 

Lega dei comunisti di Slovenia 
• Partito della riforma demo
cratica). I sondaggi danno per 
favorito il candidato della Le
ga, Mllan Kucan, nel voto per 
le presidenziali. Ma le previsio
ni si rovesciano completamen
te nel caso delle parlamentan. 
Qui è l'opposizione ad essere 
indicata come probabile vinci
trice. La coalizione di Demos, 
che riunisce verdi, democrati
ci, democristiani, contadini, 
socialdemocratici e pensiona
ti, potrebbe addirittura supera
re Il 40%. 1 liberali otterrebbero 
il 17%. E I comunisti, o ex-co
munisti, dovrebbero acconten
tarsi del 20%. L'apparente schi
zofrenia degli onentamenti po
litici in Slovenia si spiega con 
la enorme popolarità di Ku
can, strenuo combattente per 
la causa autonomista contro le 
tendenze centralizzataci della 
Serbia. In lui j'opinione pubbli
ca slovena é iugoslava vede 

l'anti-Miloscvic, colui che ha 
tenuto lesta al Napoleone di 
Belgrado, e ha impedito venis
se cancellata quella parte del
l'eredità politica di Tito che 
inerisce alle prerogative auto
nomistiche delle singole com
ponenti repubblicane e pro
vinciali dello Stato jugoslavo. 
La maggioranza dei dirigenti 
della Lega slovena condivide 
pienamente le posizioni di Ku
can, ma nello scegliere I propri 
rappresentanti in Parlamento, i 
volanti probabilmente agiran
no allo steso modo che si è già 
osservato in Rdl e Ungheria. 
Considereranno cioè più im
portanti gli errori passati dei 
comunisti che non le coraggio
se innovazioni del presente. E 
conseguentemente tenderan
no a premiare l'opposizione. 

Nella campagna elettorale 
la Lega ha avuto il coraggio di 
essere prudente. Il coraggio di 
non cedere alla demagogia, e 

astenersi dal picchiare sul ta
sto del separatismo. Kucan e i 
suoi vogliono maggiore auto
nomia per la loro Repubblica, 
lasciano capire che il loro 
obiettivo «irebbe una unione 
iugoslava ci tipo confederale, 
che consentirebbe a Lubiana 
di godere di molta maggiore 
autonomia e di agganciarsi 
economicamente all'Europa 
con maggiore libertà d'azione. 
Demos, sfruttando i sentimenti 
nazionalistici attualmente as
sai forti in Slovenia, si e posta 
invece come obiettivo niente 
meno che l'indipendenza, ed 
ha già promesso che se andrà 
ai governi i promuoverà un re
ferendum per il distacco da 
Belgrado. 

Se il voto odierno premiasse 
in manieri chiara l'opposizio
ne la Jugoslavia potrebbe ave
re presto la sua gatta •baltica» 
da pelare, né più ne meno che 
l'Urss di Gorbaciov. Con la dif

ferenza che il potere centrale 
m Jugoslavia e .ipparentemen-
te meno solido di quello sovie
tico. Le forze armate medesi
me hanno un grido di com
pattezza meno eh •vaio di quel
lo che viene so\ cri te descritto, 

Intanto nel Kosovo sta matu
rando una svol'K clamorosa. 
Domani potrebbe tornare in li
bertà Azcm Vllasi, imputato 
numero uno ne I processo con
tro i dirigenti comunisti dell'et
nia albanese aixusati di avere 
sobillalo i separatisti kosovani. 
Un colpo alla st*; tegia repres
siva perseguita n< Ila provincia 
dalla dirigenza S'!rba. Un se
gnale che l'astri politico di 
Slobodan Miloian ic non brilla 
più come un cnpo. Segnali 
altrettanto eloq JC nti erano sta
ti la fuoriuscita di sloveni e 
croati dalla Leja, e II fallimen
to dell'ultimo plenum del Co
mitato centrale ni I vano tenta
tivo di nconvoc jrc il congresso 
federale del palino. 

Le donne 
cambiano 

i tempi 
Inizia la raccolta 

di firme per la proposta di legge 
di iniziativa popolare. 

partecipa l'On. Nilde lotti 
Presidente della Camera 

a Piazza del Pantheon 
il 9 aprile dalle ore 17,30 alle 19 

4 l'Unità 
Domenica 
8 aprile 1990 


